Sigilli al depuratore di
Noto, 1l procuratore capo:
“compromesso fiume Asinaro”

Emergono ulteriori dettagli sulle indagini che hanno condotto
al sequestro del depuratore di Noto, disposto dalla
magistratura. Sono 8 le persone iscritte nel registro degli
indagati e tra loro il sindaco Corrado Figura ed il suo
predecessore Corrado Bonfanti insieme a dirigenti della
Aspecon che gestisce il servizio idrico a Noto. L’accusa e di
inquinamento colposo.

I reflui — secondo quanto illustrato dagli investigatori -—
sarebbero stati conferiti nel fiume Asinaro senza il dovuto
trattamento. Il procuratore capo di Siracusa, Sabrina Gambino,
ha affermato che “allo risulta stato verificata wuna
compromissione dell’ecosistema del fiume Asinaro”. Una
circostanza che sarebbe emersa dagli approfondimenti sin qui
condotti, inclusa “una consulenza assunta in contraddittorio
con le parti”.

Il sindaco di Noto, Corrado Figura, si mostra sereno. “Devo
approfondire, ma i fatti rigquardano un periodo precedente al
mio insediamento”, ha commentato. L’ex sindaco Bonfanti ha
offerto piena collaborazione ai magistrati ed ha definito “un
atto dovuto” l’avviso ricevuto.
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